
ARPAE
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dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-2465 del 21/07/2016

Oggetto ADOZIONE ATTO DI CONCESSIONE PER UTILIZZO
MATERIALE  ARGILLOSO  PROVENIENTE  DAL
TORRENTE  TARO.  RICHIEDENTE  COMUNE  DI
ROCCABIANCA.

Proposta n. PDET-AMB-2016-2523 del 21/07/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno ventuno LUGLIO 2016 presso la  sede di  P.le  della  Pace n°  1,  43121 Parma,  il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



 

   Struttura Autorizzazioni e Concessioni

IL DIRIGENTE

Premesso:

- Che con le piene del Fiume Taro prodottesi a seguito degli 

eventi dell’autunno 2014 e primavera 2015, le aree golenali sono state 

invase delle acque del fiume e diversi argini interni – consortili e privati -

sono stati sormontati, hanno subito sifonamenti con distruzioni e crolli di 

alcuni tratti di rilevato.   Oltre alla aree agricole invase dalle acque, sono 

state esondate alcune strutture agricole e abitazioni e danneggiate le reti 

di comunicazione ecc.    Nel periodo estivo 2015 si è pertanto provveduto 

alla ricostruzione degli argini distrutti anche con prelievo di sedimenti 

alluvionali reperiti da zone golenali ;

- che il comune di Roccabianca ha chiesto di reperire il 

materiale necessario alla ricostruzione degli argini crollati di cui 

all’intervento di Somma Urgenza “LAVORI URGENTI di ricostruzione 

arginature in località Fasanetti”;   i lavori sono stati eseguiti con 

sorveglianza idraulica di A.I.Po. che ne ha firmato contabilità, in quanto 

organo idraulico competente per il tratto di corso d’acqua di seconda 

categoria, con un prelievo quantificato a consuntivo in mc.1’111,44 di 

sedimento argilloso ;

- che l’Ente ritiene di dover perfezionare la concessione degli 

utilizzati mc. 1’111,44 di sedimento argilloso-limoso prelevato in zone 

golenali utili al deflusso idraulico delle acque ed agli ambienti fluviali;

VALUTATO

- il canone dovuto, ai sensi della L.R. 7/2004 art. 20 co. 3 

lettera m) punto 1 - per l'estrazione di materiale argilloso-limoso in ragione 

di euro 0,80 euro/mc x mc 1’111,44  pari a euro 889,15=;



- l'importo della tariffa regionale dovuta, ai sensi dell'art. 2 

della LR 23/93, alla Regione Emilia-Romagna - Presidente della Giunta 

Regionale, in ragione di euro 0,60/mc x mc 1’111,44  pari ad euro 

666,86=;

DATO ATTO che a riconoscimento dei diritti derivanti dalla 

presente concessione il Comune di Roccabianca ha provveduto:

- al versamento del canone di estrazione di materiale litoide di 

Euro 889,15 con atto n°169 del 24 giugno 2016,a favore /Regione Emilia-

Romagna – canoni di concessione utilizzo demanio idrico;

- al versamento del contributo per le spese necessarie di euro 

666,86, con atto n°169 del 24 giugno 2016, dovuto alla Regione Emilia-

Romagna Presidente della Giunta Regionale;

VISTI:

- gli articoli N° 2 e 97 del Testo Unico sulle opere idrauliche 25 luglio 

1904, N° 523;

- il R.D. 19 novembre 1921, N° 1688;

- la deliberazione della G.R. N° 235 del 31.01.1978;

- la Legge Regionale 18 luglio 1991 n. 17 e s.m.i.;

- la Legge Regionale 13 Maggio 1993 n. 23;

- l’art. 89 del D.Lgs. 31.03.1998, n° 112;

- l’art. 141 della L.R. 21.04.1999, n° 3;

- la Determina del D.G. Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa n° 

3261 del 18.04.2001 con la quale si attribuiscono ai Servizi Provinciali 

Difesa del Suolo, Risorse Idriche e Forestali (ora Servizio Tecnico Bacini 

Affluenti del Po)le competenze inerenti la gestione del demanio idrico;

- la Deliberazione della Giunta Regionale n.1150 del 11/07/2006, di 

conferimento degli incarichi dirigenziali;



- la Delibera del Consiglio Regionale n.1300/1982 con la quale si individuano i 

criteri sulla destinazione dei materiali estratti dai corsi d’acqua (che prevede 

l’assegnazione del materiale in via prioritaria agli impianti di trasformazione e 

produzione calcestruzzo e alle Amministrazioni pubbliche locali);

- la Deliberazione della Giunta Regionale n.1396 del 14/09/2007, concernente 

"Riorganizzazione dei Servizi Tecnici di Bacino in ottica di vasta scala", con la 

quale si istituisce il Servizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po in 

sostituzione dei Servizi Tecnici Bacini (STB);

- Viste inoltre :

- la determinazione n. 3482 del 24/03/2015 del Direttore Generale Ambiente e 

Difesa del suolo e della Costa concernente “Conferimento incarichi dirigenziali 

presso la Direzione Generale e Difesa del suolo e della Costa”;

- la determinazione n. 12120 del 29/01/2016 del Direttore Generale Ambiente e 

Difesa del suolo e della Costa concernente “Proroga incarichi dirigenziali in 

scadenza presso la Direzione Generale Ambiente, Difesa del Suolo e della 

Costa”;

- la delibera di Giunta Regionale n. 335 del 31/03/2015 recante “Approvazione 

incarichi dirigenziali conferiti e prorogati nell’ambito delle Direzioni Generali –

Agenzie – Istituto”;

- la determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico dei Bacini degli 

Affluenti del Po n. 4087 del 03/04/2015 “Conferma di precedenti atti 

organizzativi; 

- la L.R. n° 7 del 14 aprile 2004;

- la L.R. 30 luglio 2015 n. 13 prevede che le funzioni   regionali in materia di 

Demanio Idrico siano esercitate tramite l'Agenzia Regionale per la Prevenzione,

l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) e il distacco funzionale del personale regionale

necessario all'adempimento delle nuove funzioni attribuite all'Agenzia;

- la deliberazione del Direttore Generale di Arpae n. 7 del 29/01/2016 con cui è 



- stato conferito al dott. Paolo Maroli l'incarico dirigenziale di Struttura

- Autorizzazioni e Concessioni di Parma;

Attestata la regolarità amministrativa;

RITENUTO pertanto, sulla base delle risultanze della predetta istruttoria tecnico-

amministrativa, che sussistono i requisiti e le condizioni di legge per procedere al 

rilascio della concessione richiesta;

CONCEDE

per le finalità descritte in premessa, il prelievo e l’utilizzo di mc 1’111,44 di 

materiale argilloso proveniente dall’alveo del F. Taro nel tratto in 

corrispondenza della località Fasanetti ponte del Divolo, al Comune di 

Roccabianca, Viale Rimembranze n°3 – 43010 Roccabianca (PR) Partita 

IVA 00427670344 per l’esecuzione dei lavori di riparazione arginale, a 

seguito del pagamento del canone demaniale corrispondente ad €. 

0,80/mc ed €. 0,60/mc e secondo le condizioni che vengono sottoriportate:

ART. 1 - I quantitativi previsti nella presente concessione sono riferiti 

esclusivamente a materiale idoneo e valido per lavorazioni di 

ricostruzioni/adeguamenti arginali;  i quantitativi di materiale argilloso 

utilizzato sono misurati a consuntivo e controfirmati da A.I.Po quale 

organo tecnico.  

ART. 2 - Il concessionario ha l'obbligo di provvedere, a sue cure e spese 

alla riparazione di strade di accesso, ed altre opere che fossero state 

danneggiate dal passaggio dei mezzi meccanici utilizzati nella esecuzione

dei lavori;

Tutte le imposte, tasse e spese relative e conseguenti al presente 

atto nessuna esclusa compresa quella della eventuale registrazione sono 

a carico del  Comune di Roccabianca (PR) in quanto concessionaria dei 

lavori.



Si dà atto che si provvederà agli adempimenti di cui al D.Lgs 14.03.2013, 

n.33, secondo le indicazioni operative contenute nelle deliberazioni di 

Giunta Regionale n.1621/2013 e n.57/2015.

Dott. Paolo Maroli

 firmato digitalmente



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


